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Mattarella consegna Mattarella consegna 
4 targhe per azioni collettive4 targhe per azioni collettive

4 targhe per azioni collettive, verranno consegnate dal presidente Mattarella, nella
cerimonia del 13 marzo al Quirinale. 

Reparto Agesci di Rutigliano, Bari

Dopo un’uscita presso un ex convento del Seicento, il gruppo scout ha realizzato
un video per sensibilizzare la comunità sul rispetto dell’ambiente e la conserva-
zione del patrimonio storico. I giovani hanno dato testimonianza di come sia pos-
sibile tenere pulito il sito e come si possano diffondere buone pratiche di
smaltimento dei rifiuti.

Classe di scuola primaria di Baone, Padova, dell’Istituto Comprensivo “G.
Pascoli”

Venti bambini di otto anni, alunni della scuola primaria, si sono sottoposti al vac-
cino antinfluenzale per proteggere una compagna immunodepressa. L'iniziativa
ha coinvolto anche le maestre e i genitori in un’azione collettiva di solidarietà.

Classe di scuola primaria “Annika Brandi” di Riccione, Rimini

La maestra ha insegnato agli alunni il pronto intervento in caso di crisi epilettiche
di un loro compagno e ha stabilito i compiti di ciascuno nell’emergenza. C’è chi
deve prendere il farmaco dal cassetto, chi allungare il cuscino, chi avvisare il bi-
dello. Gli incarichi di emergenza sono stati scritti su un cartellone appeso in aula.

Tommaso e Filippo Bolondi, di 10 e 12 anni, Milano

Due giovanissimi fratelli, Tommaso e Filippo Bolondi, hanno ideato un'applicazione
anti-bullismo. L’applicazione si chiama Jolly e il papà Federico, su loro richiesta e
con le loro indicazioni, l'ha programmata. Jolly è un'applicazione gratuita e utiliz-
zabile su Apple e Android. Ha lo scopo di aumentare l'autostima dei ragazzi tra i
10 e i 16 anni, attraverso lo scambio di messaggi positivi in uno spazio protetto
da insulti e offese. L'applicazione è una via di mezzo tra un social network e un
gioco, e ha due regole: le domande sono solo positive e le risposte anonime.
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Sono nati tra il 1999 e il 2008, si sono distinti come "costruttori di co-
munità". 

Modelli positivi di cittadinanza: dal volontariato nelle zone del terre-
moto all'impegno contro il bullismo, al sostegno di compagni disa-
bili. 

Sono piccoli eroi della porta accanto, potremmo definirli, "esempi dei
molti ragazzi meritevoli presenti nel nostro Paese", spiegano al Colle, che
con i gesti concreti di ogni giorno hanno dimostrato, come sottolineato dal
Capo dello Stato nell'ultimo discorso di fine anno, che "non dobbiamo aver
timore di manifestare buoni sentimenti che rendono migliore la nostra so-
cietà". 

In altri termini, come ha rimarcato in altre occasioni Mattarella, esempi di
quel "senso di comunità" che "è il contrario dell'egoismo, quell'egoismo che
poi porta inevitabilmente alla diffidenza, all'ostilità, all'intolleranza e qual-
che volta alla violenza". 

Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha conferito 29 Attestati
d'onore di "Alfiere della Repubblica" a giovani che si sono distinti
come costruttori di comunità, attraverso la loro testimonianza, il
loro impegno, le loro azioni coraggiose e solidali. 

Sono giovani, nati tra il 1999 e il 2008, che rappresentano modelli positivi
di cittadinanza e che sono esempi dei molti ragazzi meritevoli presenti nel
nostro Paese. 

Accanto ai 29 attestati d'onore sono state assegnate anche quattro targhe
per azioni collettive, sempre ispirate a valori di altruismo e al senso di re-
sponsabilità verso il bene comune.

Mattarella premia 29 Alfieri, 
"giovanissimi eroi coraggiosi e solidali 



La famosa statuetta dell'Academy Hono-
rary Award, detta Oscar, viene consegnata
ogni anno ai migliori film e attori del ci-
nema internazionale. Lo scorso 24 feb-
braio le stelle più lucenti del firmamento
cinematografico si sono riuniti nel Dolby
Theatre di Los Angeles per partecipare alla
novantunesima edizione degli Academy
Award, meglio conosciuta come la Notte
degli Oscar!

Il nome completo dell'ambito premio sarebbe Academy Award of Merit e consiste
nella statuetta d'oro che viene consegnata ai vincitori delle categorie cinemato-
grafiche previste dal prestigioso concorso.

Tutti però conoscono questo trofeo come Oscar e in effetti perfino i presentatori,
quando sono chiamati ad annunciare i premiati, pronunciano la celebre frase
«and the Oscar goes to...» ("e l'Oscar va a..."). 

Nel 1927 gli esponenti più importanti della cinematografia made in USA fonda-
rono l’Academy of Motion Picture Arts and Sciences per promuovere i prodotti
dell'emergente settore d'intrattenimento. Due anni dopo, nel 1929, si decise di
premiare film, attori, registi e mestieranti più meritevoli con una statuetta d'oro
raffigurante una figura umana stilizzata che reggeva a due mani una lunga spada
lucente.

A disegnare la statuetta fu un dirigente dell'Academy Cecil Gibbons, mentre alla
sua realizzazione ci pensò lo scultore George Stanley.

Il trofeo però non aveva nessun nome particolare almeno fino all'inizio degli anni
'30, quando una segretaria dell'Accademia, tale Margaret Herrik, vedendo la sta-
tuetta durante una premiazione, esclamò «somiglia proprio a mio zio Oscar!».

Da quella volta, Oscar sarebbe stato il nomignolo che avrebbe indicato il più pre-
stigioso premio del cinema internazionale.

A decidere i vincitori delle varie categorie è una giuria selezionata di "addetti ai
lavori", circa 6.000 personalità appartenenti a diversi settori della produzione ci-
nematografica: attori, registi, sceneggiatori…

Che cos’è l’Oscar

Curiosità
I film più premiati sono tre: Ben Hur (1959), Titanic (1997) e Il Signore
degli Anelli - Il Ritorno del Re (2003), tutti vincitori di ben 11 Oscar.

L'attrice più vincente è la Star Katharine Hepburn, premiata quattro volte
nel 1934, nel 1968, nel 1969 e nel 1982. Dietro di lei, con tre statuette,
veri "mostri sacri" della recitazione come Meryl Streep, Jack Nicholson, In-
grid Bergman, Daniel Day-Lewis e Walter Brennan.



Il carnevale di Basilea, in
Svizzera, è detto anche dei
musicanti. Tutto comincia
alle quattro del mattino,
al rintocco dei campanili. Le
luci del centro storico si
spengono e inizia la sugge-
stiva sfilata di maschere che
portano delle lanterne colo-
rate in testa, unica fonte di
luce di tutta la città. Queste
maschere dette clique, cam-
minano lentamente suo-
nando pifferi, trombe e
tamburi. Il tutto avviene per
tre lunghi giorni, fino al
rintocco delle quattro del
mattino del giovedì
grasso che chiude i fe-
steggiamenti. Questa
festa è considerata la più
popolare della Svizzera. 

Al carnevale di Busojaras, in Ungheria, partecipano i Busós, le maschere tipi-
che e si svolgono cortei, parate e balli. La leggenda alla base di questo Carnevale
vide gli abitanti del paese scacciati dalle loro case e esiliati nella foresta durante
l'occupazione turca del XVII secolo. Un cavaliere che apparve loro, li esortò a
fabbricarsi maschere spaventose e a tornare alle loro case per terrorizzare e scac-
ciare i turchi. Il giorno di chiusura del carnevale si chiama Farsangtemetés, giorno
in cui viene acceso un grande falò che simboleggia la fine del vecchio e l'inizio
del nuovo. 

La città di Oruro, in Bolivia, a oltre 3.700 metri di altitudine, diventa il centro
di una festa che dura 10 giorni, preparata per un anno interno dai suoi abitanti.
Il Carnevale di Oruro è sicuramente il più colorato del Paese, grazie ai co-
stumi ornamentali e il più rumoroso per la musica senza interruzioni. Le
bevande sono distribuite a non finire. Diavoli danzano scatenati per le vie nor-
malmente tranquille della cittadina, rievocando riti tribali vecchi di duemila anni.
Si chiude la festa mangiando carne di lama e bruciandone le ossa avanzate. Le
ceneri vengono poi sotterrate.

I protagonisti del folle Carnevale del Quebec, in Canada, sono il freddo, il gelo
e le imprese sulla neve e ghiaccio. Oltre alle famosissime e grandiose scul-
ture di ghiaccio realizzate da artisti provenienti da tutto il mondo, che
ogni anno esprimono la propria creatività, realizzando opere e paesaggi meravi-
gliosi con il ghiaccio e la neve. Imperdibile è la sfilata notturna dei carri, così
come le tipiche competizioni sportive canadesi: dalla corsa in canoa sul fiume
ghiacciato, ai tornei di hockey, dal bagno di neve, alla corsa su slitta trainata dai
cani.

Quattro carnevali davvero strani scovati in giro per il mondo
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